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Prot. ORPUM n. 56374 del 6 luglio 2017 

 

 

 

ISTRUZIONI OPERATIVE  N. 32 

 

  

  Ai  Produttori interessati 

   

  Al  Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali  

 

Agli  Assessorati Agricoltura delle Regioni 

  

Ai  Centri di Assistenza Agricola  

LORO SEDI 

 

 

  

 

Oggetto: Riforma della politica agricola comune. Comunicazioni relative a Forza maggiore e circostanze 

eccezionali o cessione di aziende - Reg. (UE) n. 1306/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 17 dicembre 2013. 

 

 

Ufficio Monocratico 

 

Via Palestro, 81  – 00185 Roma 

Tel. 06.494991  
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1  PREMESSA 

Il regolamento UE n. 1306/2013 individua ai fini del finanziamento, della gestione e del monitoraggio 

della PAC le fattispecie relative alla “forza maggiore” e alle “circostanze eccezionali”.   

Per assicurare la coerenza tra le prassi degli Stati membri e l'applicazione armonizzata della clausola di 

forza maggiore da parte degli Stati membri, il regolamento prevede un elenco dei possibili casi di forza 

maggiore e di circostanze eccezionali. La decisione sul riconoscimento della fattispecie invocata deve essere 

adottata sulla base delle pertinenti prove ed applicando il concetto di forza maggiore nell'ambito del diritto 

agrario dell'Unione alla luce della giurisprudenza della Corte di giustizia. 

E’ altresì necessario individuare gli effetti della cessione di intere aziende che devono rispettare taluni 

obblighi in forza dei regimi di pagamento diretto o delle misure di sviluppo rurale che rientrano nell'ambito 

del sistema integrato. 

 

2  Riferimenti normativi 
 

- Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 

1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 

nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità 

- Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
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politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio; 

- Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il 

regolamento (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale 

regolamento; e s.m.i. 

- Regolamento delegato (UE) n. 1383/2015 della Commissione del 28 maggio 2015, che modifica il 

regolamento delegato (UE) n. 639/2014 per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità relative 

agli obblighi di identificazione e registrazione degli animali per il sostegno accoppiato previsti dal 

regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione del 16 giugno 2014, recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti 

agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune; 

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 luglio 2000 che 

istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle 

carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del 

Consiglio; 

- Regolamento (CE) n. 1082/2003 della Commissione del 23 giugno 2003, che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda il livello minimo dei controlli 

da eseguire nel contesto del sistema di identificazione e registrazione dei bovini; 

- Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17 dicembre 2003, che istituisce un sistema di 

identificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina e che modifica il 

regolamento (CE) n. 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE e successive modifiche. 

3 FINALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA COMUNICAZIONE 
 

E’ indispensabile indicare, preliminarmente, l’atto amministrativo per il quale si intende presentare la 

comunicazione. 

Inoltre, occorre indicare la finalità di presentazione della comunicazione, specificando se si tratta di: 

1. 'Comunicazione ai sensi art. 4 del Reg. UE 640/2014', nel caso in cui si intenda comunicare eventi 

riconducibili a cause di forza maggiore o circostanze eccezionali In tal caso occorre indicare il 

numero della domanda oggetto di comunicazione. 

2. 'Comunicazione ai sensi art. 8 del Reg. UE 640/2014', nel caso in cui si intenda comunicare 

l’avvenuta cessione di azienda. In tal caso occorre indicare il numero della domanda oggetto di 

comunicazione. 
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3.1 Comunicazione ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014 (cause di forza maggiore e 

circostanze eccezionali) 
 

Qualora ricorrano cause di forza maggiore ovvero circostanze eccezionali, ai sensi dell'art. 4 del 

Reg. (UE) n. 640/2014, l’agricoltore può presentare un'apposita comunicazione.  

 

Per quanto riguarda i pagamenti diretti, qualora l’agricoltore non abbia potuto adempiere ai criteri 

di ammissibilità o ad altri obblighi per cause di forza maggiore o circostanze eccezionali, il beneficiario 

continua a godere del diritto all'aiuto per la superficie o gli animali che risultavano ammissibili nel 

momento in cui è sopravvenuta la forza maggiore o la circostanza eccezionale. 

 

Per quanto riguarda le misure di sostegno allo sviluppo rurale ai sensi degli articoli 28, 29, 33 e 34 

del regolamento (UE) n. 1305/2013, se un beneficiario è stato incapace di adempiere ai criteri di 

ammissibilità o ad altri obblighi per cause di forza maggiore o circostanze eccezionali, il pagamento 

rispettivo è proporzionalmente revocato per gli anni durante i quali si sono verificate la forza maggiore o le 

circostanze eccezionali.  

La revoca interessa soltanto le parti dell'impegno che non hanno determinato costi aggiuntivi o 

mancato guadagno prima del verificarsi della forza maggiore o delle circostanze eccezionali.  

Non si applicano revoche in relazione ai criteri di ammissibilità e agli altri obblighi, né si applicano 

sanzioni amministrative. 

 

Per quanto riguarda le altre misure di sostegno allo sviluppo rurale, in caso di forza maggiore o 

circostanze eccezionali non si richiede il rimborso, né parziale né integrale.  

Nel caso di impegni o pagamenti pluriennali, non è richiesto il rimborso del sostegno ricevuto negli 

anni precedenti e l'impegno o il pagamento prosegue negli anni successivi, in conformità con la sua durata 

iniziale. 

 

Se l'inadempienza derivante da tali cause di forza maggiore o circostanze eccezionali riguarda la 

condizionalità, non si applica la sanzione amministrativa corrispondente di cui all'articolo 91, paragrafo 1, 

del regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, devono 

essere comunicati entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 

condizione di farlo. 

 

3.1.1 Documentazione probante 

 

La documentazione probante, per ciascun caso previsto dell’art. 2(2) del reg. (UE) n. 1306/2013, 

viene di seguito riportata:  
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Fattispecie Documentazione obbligatoria Allegati Quadri da 

compilare 

a) decesso del 

titolare 

 

A. successione legittima 

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione di 

morte del titolare, unitamente alla Copia 

del documento d'identità in corso di 

validità dell'erede dichiarante 

2. scrittura notarile indicante linea ereditaria 

  o, in alternativa: 

3. dichiarazione sostitutiva con l’indicazione 

della linea ereditaria, unitamente al 

documento di identità in corso di validità 

dell’erede richiedente; 

 inoltre, nel caso di coeredi: 

4. delega/consenso di tutti i coeredi al 

richiedente, unitamente al documento di 

identità in corso di validità di tutti i 

deleganti; 

 o, in alternativa: 

5. nel caso di irreperibilità di uno o più 

coeredi, dichiarazione sostitutiva del 

richiedente attestante l'irreperibilità dei 

coeredi unitamente al documento di 

identità in corso di validità del dichiarante 

In caso di costituzione della comunione 

ereditaria: 

6. Dichiarazione resa da almeno uno dei 

coeredi nella quale si dichiara che la 

successione è eseguita in favore della 

comunione ereditaria costituita 

B. Successione testamentaria 

7. Dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio per uso successione, 

copia della 

domanda di 

aiuto di 

riferimento 

FRONTESPIZIO 

A 

W – Sez. I 

K1 
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Fattispecie Documentazione obbligatoria Allegati Quadri da 

compilare 

unitamente alla Copia del documento 

d'identità in corso di validità dell'erede 

dichiarante 

b) incapacità 

professionale di 

lunga durata 

dell’imprenditore 

1) certificazione medica attestante  lungo 

degenza o attestante malattie invalidanti e 

correlate alla specifica attività professionale 

oppure 

2) dichiarazione sostitutiva indicante  la lunga 

degenza o attestante malattie invalidanti e 

correlate alla specifica attività professionale 

copia della 

domanda di 

aiuto di 

riferimento 

FRONTESPIZIO 

A 

W – Sez. I 

K1 

    

c) calamità naturale 

grave che colpisce 

seriamente 

l'azienda 

1. provvedimento dell’autorità competente 

(Protezione Civile, Regione, ecc.) che 

accerta lo stato di calamità, con 

individuazione del luogo interessato 

- o, in alternativa: 

- certificato rilasciato da autorità 

pubbliche (VV.FF., Vigili urbani, ecc.)  

eventualmente accompagnata da perizia 

asseverata, rilasciata da agronomo iscritto 

all’ordine, in originale qualora gli atti non 

contengano sufficienti riferimenti rispetto 

a quanto sotto riportato.  

Oppure 

Certificato assicurativo e bollettino di 

campagna elaborato dal perito al 

momento del sopralluogo in campo e nel 

quale è riportato l'esito della perizia. 

Gli atti devono attestare, rispetto alla superficie 

aziendale, la porzione di superficie interessata 

dall’evento calamitoso, indicando le relative 

copia della 

domanda di 

aiuto di 

riferimento 

FRONTESPIZIO 

A 

W – Sez. I 

W1 

K1 
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Fattispecie Documentazione obbligatoria Allegati Quadri da 

compilare 

particelle catastali. 

d) distruzione 

fortuita dei 

fabbricati aziendali 

adibiti 

all'allevamento 

1. provvedimento dell’autorità 

competente (Protezione Civile, 

Comune, ecc.) che accerta la 

particolare situazione relativa ai 

fabbricati adibiti all’allevamento 

 FRONTESPIZIO 

A 

W – Sez. I 

W3 

K1 

e.1) epizoozia che 

colpisce la totalità o 

una parte del 

patrimonio 

zootecnico 

2. Certificato rilasciato dall’autorità 

competente attestante causa, specie 

e numero di capi interessati 

all’evento calamitoso 

eventualmente accompagnato da: 

3. Perizia asseverata rilasciata da 

veterinario iscritto all'ordine, in 

originale. 

copia della 

domanda di 

aiuto di 

riferimento 

FRONTESPIZIO 

A 

W – Sez. I 

W2 

K1 

e.2) fitopatia che 

colpisce la totalità o 

una parte delle 

colture del 

beneficiario 

1. Certificato rilasciato dall’autorità 

competente attestante causa, 

colture e superfici interessati 

all’evento calamitoso 

eventualmente accompagnato da: 

2. perizia asseverata rilasciata da 

agronomo iscritto all'ordine, in 

originale. 

copia della 

domanda di 

aiuto di 

riferimento 

FRONTESPIZIO 

A 

W – Sez. I 

W1 

K1 

f) esproprio della 

totalità o di una 

parte consistente 

dell'azienda se tale 

esproprio non 

poteva essere 

previsto alla data di 

presentazione della 

A) Sequestro giudiziario o conservativo 

dell'azienda agricola, ovvero pignoramento 

immobiliare del terreno con nomina di 

custode, ovvero esproprio 

1) Copia del provvedimento di sequestro 

ovvero di pignoramento ovvero di 

esproprio. 

copia della 

domanda di 

aiuto di 

riferimento 

FRONTESPIZIO 

A 

W – Sez. I 

W1 

W2 
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Fattispecie Documentazione obbligatoria Allegati Quadri da 

compilare 

domanda B) Nomina di curatore, commissario o 

liquidatore giudiziario per società agricole 

1) Copia del decreto di nomina del 

curatore, del commissario, del 

liquidatore. 

K1 

 
Se i casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali riguardano il patrimonio zootecnico bovino 

dell’azienda, le comunicazioni relative alla fattispecie e.1) si intendono già effettuate alla BDN di Teramo e 

verranno prese opportunamente in considerazione dall’Organismo Pagatore Agea ai fini della 

corresponsione degli aiuti richiesti. 

 

 

3.1.2 Modalità di presentazione 

 

Gli agricoltori che hanno conferito mandato a un CAA possono presentare la comunicazione presso 

il CAA stesso.  

Il CAA provvede a trasmettere telematicamente i dati della comunicazione, mediante apposite 

funzionalità, direttamente tramite il portale SIAN (www.sian.it) e a consegnare a ciascun richiedente la 

ricevuta di avvenuta presentazione della comunicazione, rilasciata dal SIAN. 

Gli agricoltori che non presentano la domanda in via telematica possono presentare la domanda di 

modifica sottoscritta, scansionata e accompagnata dal documento di identità, tramite la propria PEC, al 

seguente indirizzo di posta elettronica:    

protocollo@pec.agea.gov.it. 

La comunicazione deve essere redatta sul modulo messo gratuitamente a disposizione dall’AGEA 

sul portale SIAN. 

 

3.2 Comunicazioni ai sensi dell’art. 8 del Reg. UE 809/2014 (cessione di aziende) 

 

Nei casi previsti dal Reg. (UE) 809/2014 all'art. 8 è consentito all’agricoltore (cessionario) che 

acquisisce una azienda nella sua totalità da un altro agricoltore (cedente), successivamente alla 

presentazione da parte di quest'ultimo di una domanda di aiuto, la presentazione di una specifica 

comunicazione unitamente alla relativa documentazione probante, volta all'ottenimento dell'aiuto. 

 

L’articolo 8 del Reg. (UE) 809/2014 fornisce le seguenti definizioni: 

http://www.sian.it/
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a)  «cessione di un'azienda»: la vendita, l'affitto o qualunque tipo analogo di transazione relativa 

alle unità di produzione considerate;  

b)  «cedente»: il beneficiario la cui azienda è ceduta a un altro beneficiario;  

c)  «cessionario»: il beneficiario al quale è ceduta l'azienda. 

 

Qualora un'azienda venga ceduta nella sua totalità da un beneficiario a un altro beneficiario dopo la 

presentazione di una domanda di aiuto, di una domanda di sostegno o di una domanda di pagamento e 

prima che siano soddisfatte tutte le condizioni per la concessione dell'aiuto o del sostegno, non è erogato 

alcun aiuto o sostegno al cedente in relazione all'azienda ceduta. 

 

L'aiuto o il pagamento per il quale il cedente ha presentato domanda è erogato al cessionario se:  

- il cessionario informa l'autorità competente dell'avvenuta cessione e chiede il pagamento 

dell'aiuto e/o del sostegno;  

- il cessionario presenta tutti i documenti giustificativi richiesti dall'autorità competente;  

- l'azienda ceduta soddisfa tutte le condizioni per la concessione dell'aiuto e/o del sostegno. 

 

Dopo che il cessionario ha comunicato all'autorità competente la cessione dell'azienda e richiesto il 

pagamento dell'aiuto e/o del sostegno:  

1. tutti i diritti e gli obblighi del cedente, risultanti dal legame giuridico tra il cedente e l'autorità 

competente per effetto della domanda di aiuto, della domanda di sostegno o della domanda di 

pagamento sono conferiti al cessionario;  

2. tutte le operazioni necessarie per la concessione dell'aiuto e/o del sostegno e tutte le dichiarazioni 

effettuate dal cedente prima della cessione sono attribuite al cessionario ai fini dell'applicazione 

delle pertinenti norme dell'Unione;  

3. l'azienda ceduta è considerata, se del caso, alla stregua di un'azienda distinta per quanto riguarda 

l'anno di domanda in questione. 

 

3.2.1 Documentazione probante 

   

La documentazione necessaria ai fini della valutazione e dell’accoglimento delle istanze pervenute viene di 

seguito riportata: 

 

Fattispecie Documentazione obbligatoria Allegati Quadri da 

compilare 

g) Cessione 

di azienda 

1. copia dell’atto registrato con il quale, a 

qualsiasi titolo, è trasferita l'azienda dal 

cedente al cessionario, contenente 

l'indicazione specifica delle particelle 

catastali dichiarate nella domanda. 

copia della 

domanda di 

aiuto di 

riferimento 

FRONTESPIZIO 

A 

W – Sez. II 

K1 
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3.2.2 Modalità di presentazione 

 

Gli agricoltori che hanno conferito mandato a un CAA possono presentare la comunicazione presso 

il CAA stesso.  

Il CAA provvederà a trasmettere telematicamente i dati della comunicazione, mediante apposite 

funzionalità, direttamente tramite il portale SIAN (www.sian.it) e a consegnare a ciascun richiedente la 

ricevuta di avvenuta presentazione della comunicazione, rilasciata dal SIAN. 

  

 Gli agricoltori che non presentano la domanda in via telematica possono presentare la domanda di 

modifica sottoscritta, scansionata e accompagnata dal documento di identità, tramite la propria PEC, al 

seguente indirizzo di posta elettronica:    

protocollo@pec.agea.gov.it. 

La comunicazione deve essere redatta sul modulo messo gratuitamente a disposizione dall’AGEA sul 

portale SIAN. 

4 TERMINI DI PRESENTAZIONE 
 

Le date di presentazione delle domande all'OP AGEA previste sono: 

1. Comunicazione ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) n. 640/2014 (cause di forza maggiore e circostanze 

eccezionali): devono essere presentate entro i 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui sia 

possibile procedervi. Le comunicazioni riguardanti domande per cui Agea ha autorizzato il pagamento 

in maniera definitiva sono ritenute irricevibili. 

2. Comunicazione ai sensi dell’art. 8 del Reg. (UE) n. 809/2014 (cessione aziende): le comunicazioni 

riguardanti domande per cui Agea ha autorizzato il pagamento in maniera definitiva sono ritenute 

irricevibili. 

La data di presentazione della comunicazione all’OP AGEA è attestata come di seguito indicato: 

 Direttamente, con l’uso della firma digitale, l’apposizione della firma digitale certifica la data di 

presentazione della comunicazione; 

 Direttamente, con l’uso della firma elettronica mediante codice OTP, l’apposizione della firma 

elettronica certifica la data di presentazione della comunicazione; 

 Tramite l’assistenza di un Centro Autorizzato di Assistenza Agricola, la data di trasmissione tramite il 

portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta presentazione, certifica la data di presentazione della 

comunicazione; 

 Direttamente, con l’invio tramite PEC, la data di invio certifica la data di presentazione della 

comunicazione. 

 

http://www.sian.it/
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5 Informazioni presenti nella comunicazione 
La comunicazione contiene in sintesi le seguenti informazioni relative a: 

Componenti della 
comunicazione 

Contenuto Dettaglio Operazioni del CAA 
Quadro 
compilato da: 

FRONTESPIZIO 

  

Riporta l'indicazione della 
tipologia di comunicazione 
presentata, con il riferimento 
all’atto interessato dall’evento 

Indicare la finalità di 
presentazione 

tutte le 
domande 

QUADRO A  DATI IDENTIFICATIVI 
DELL'AZIENDA E 
COORDINATE PER IL 
PAGAMENTO 

La sez. 1 riporta tutti i dati di 
dettaglio dell'azienda richiedente 
il premio: titolare, 
rappresentante legale, 
ubicazione. 

Precompilato. tutte le 
domande 

QUADRO W  COMUNICAZIONI Sez. I - comunicazione ai sensi 
dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014  
(Forza maggiore e circostanze 
eccezionali) 

Indicare le fattispecie 
e gli allegati presenti 

tutte le 
domande 

Sez. II - Comunicazione ai sensi 
dell'art. 8 del Reg. UE 809/2014 
(cessione di aziende) 

QUADRO W1 INDIVIDUAZIONE DEI LUOGHI 
INTERESSATI DA CALAMITA' 
NATURALI o FITOPATIE o 
esproprio (fattispecie c, e.2, 
f) 

Elenco degli 
appezzamenti/parcelle interessati 
da calamità naturali e dettaglio 
delle particelle 

Indicare le 
informazioni di 
dettaglio 

tutte le 
domande 

QUADRO W2 INDIVIDUAZIONE DEGLI 
ALLEVAMENTI/CAPI 
INTERESSATI DA CASO DI 
FORZA MAGGIORE OVVERO 
DA CIRCOSTANZA 
ECCEZIONALE o DA 
SEQUESTRO (fattispecie e.1, 
f) 

Elenco degli allevamenti/capi 
interessati da cause di forza 
maggiore ovvero da circostanze 
eccezionali 

Indicare le 
informazioni di 
dettaglio 

tutte le 
domande 

QUADRO W3  INDIVIDUAZIONE DEI 
FABBRICATI  INTERESSATI DA 
CASO DI FORZA MAGGIORE 
OVVERO DA CIRCOSTANZA 
ECCEZIONALE (fattispecie d, 
f) 

Elenco dei fabbricati interessati 
da cause di forza maggiore 
ovvero da circostanze eccezionali 

Indicare le 
informazioni di 
dettaglio 

tutte le 
domande 

QUADRO K1 DICHIARAZIONI E IMPEGNI  
per  CIRCOST. ECCEZIONALI, 
CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
E CESSIONE D'AZIENDA 

Dichiarazioni e impegni 
obbligatori per il richiedente 

Barrale le dichiarazioni 
previste  

tutte le 
domande 

QUADRO M  ELENCO DI CONTROLLO 
DELLA DOCUMENTAZIONE 
PRESENTE 

Modello di riepilogo ad uso 
dell'operatore CAA, da inserire 
nel fascicolo cartaceo 

Esaminare l'elenco per 
verificare 
l'adempimento di 
tutte le operazioni. 

tutte le 
domande 
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file:///C:/Users/Carla%20Buffolino/Documents/2-PAC/1-DU/1-circolari/1-2017/2-CFM/Modello%20CFM%202017%20(20170123)%20AGEA.xlsx%23'QUADRO%20A'!A34
file:///C:/Users/Carla%20Buffolino/Documents/2-PAC/1-DU/1-circolari/1-2017/2-CFM/Modello%20CFM%202017%20(20170123)%20AGEA.xlsx%23'QUADRO%20W'!Area_stampa
file:///C:/Users/Carla%20Buffolino/Documents/2-PAC/1-DU/1-circolari/1-2017/2-CFM/Modello%20CFM%202017%20(20170123)%20AGEA.xlsx%23'QUADRO%20W1'!Area_stampa
file:///C:/Users/Carla%20Buffolino/Documents/2-PAC/1-DU/1-circolari/1-2017/2-CFM/Modello%20CFM%202017%20(20170123)%20AGEA.xlsx%23'QUADRO%20W2'!Area_stampa
file:///C:/Users/Carla%20Buffolino/Documents/2-PAC/1-DU/1-circolari/1-2017/2-CFM/Modello%20CFM%202017%20(20170123)%20AGEA.xlsx%23'QUADRO%20W3'!Area_stampa
file:///C:/Users/Carla%20Buffolino/Documents/2-PAC/1-DU/1-circolari/1-2017/2-CFM/Modello%20CFM%202017%20(20170123)%20AGEA.xlsx%23RANGE!A1
file:///C:/Users/Carla%20Buffolino/Documents/2-PAC/1-DU/1-circolari/1-2017/2-CFM/Modello%20CFM%202017%20(20170123)%20AGEA.xlsx%23'QUADRO%20M'!A1
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6 Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 del D. Lgs. N. 196 

del 2003) 
Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede un sistema di garanzie a 

tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. Di seguito, pertanto, si illustra sinteticamente come 

verranno utilizzati i dati dichiarati e quali sono i diritti riconosciuti all’interessato. 

 

Finalità del 
trattamento 

 
I dati personali, che l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), istituita con il Decreto 
Legislativo n. 165/99 e s.m.i – richiede o già detiene, per lo svolgimento delle proprie attività 
istituzionali, sono trattati per: 
a. finalità connesse e strumentali alla gestione ed elaborazione delle informazioni relative alla 

Sua Azienda, inclusa quindi la raccolta dati e l’inserimento nel Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN) per la costituzione o aggiornamento  dell’Anagrafe delle aziende,  la 
presentazione di istanze per la richiesta aiuti, erogazioni contributi, premi; 

b. accertamenti amministrativi, accertamenti in loco e gestione del contenzioso; 
c. adempimento di disposizioni comunitarie e nazionali; 
d. obblighi di ogni altra natura comunque connessi alle finalità di cui ai precedenti punti, ivi 

incluse richieste di dati da parte di altre amministrazioni pubbliche ai sensi nella normativa 
vigente; 

e. gestione delle credenziali per assicurare l’accesso ai servizi del SIAN ed invio comunicazioni 
relative ai servizi istituzionali, anche mediante l’utilizzo di posta elettronica.  

 

Modalità del 
trattamento 

 
I dati personali trattati sono raccolti direttamente attraverso il soggetto interessato oppure presso 
i soggetti delegati ad acquisire documentazione cartacea ed alla trasmissione dei dati in via 
telematica al SIAN. 
I trattamenti dei dati personali vengono effettuati mediante elaborazioni elettroniche (o 
comunque automatizzate), ovvero mediante trattamenti manuali in modo tale da garantire la 
riservatezza e la sicurezza dei dati personali in relazione al procedimento amministrativo gestito. 
 

Ambito di 
comunicazione 
e diffusione dei 
dati personali 

 
Alcuni dati sono resi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali in materia di 
trasparenza. 
In particolare, i dati dei beneficiari degli stanziamenti dei Fondi europei FEAGA e FEASR con 
riferimento agli importi percepiti nell’esercizio finanziario dell’anno precedente debbono essere 
consultabili con semplici strumenti di ricerca sul portale del SIAN a norma dei regolamenti CE 
1290/2005 (Reg. UE 1306/2013) e CE 259/2008 (Reg. UE 908/2014), e possono essere trattati da 
organismi di audit e di investigazione della Comunità Europea e degli Stati membri ai fini della 
tutela degli interessi finanziari della Comunità.  
I dati personali trattati nel SIAN possono essere comunicati, per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali, ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, Agenzia delle Entrate, Agenzia del 
Territorio, Organismi pagatori e Organismi di vigilanza, Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali ed enti collegati, Regioni, Comuni, I.N.P.S., ecc.), ovvero alle istituzioni competenti 
dell’Unione Europea ed alle Autorità Giudiziarie e di Pubblica Sicurezza, in adempimento a 
disposizioni comunitarie e nazionali. 
Gli stessi dati possono altresì essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia 
previsto da disposizioni comunitarie o nazionali. 
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Natura del 
conferimento 
dei  dati 
personali 
trattati 

 
La maggior parte dei dati richiesti nella modulistica predisposta per la presentazione di istanze di 
parte devono essere dichiarati obbligatoriamente e sono sottoposti anche a verifiche ed 
accertamenti mediante accessi a dati di altre pubbliche amministrazioni. Tra le informazioni 
personali trattate rientrano dati di natura “sensibile” e “giudiziaria” ai sensi del D.Lgs. 196 del 
2003. 
 

Titolarità del 
trattamento 

 
Titolare del trattamento è l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) nella sua attività di 
Organismo di Coordinamento e Gestione del SIAN e nel suo ruolo di Organismo Pagatore 
nazionale. 
La sede di AGEA è in Via Palestro, 81 00187 ROMA. 
Il sito web istituzionale dell’Agenzia ha come indirizzo il seguente: 
http://www.agea.gov.it  
 

Responsabili del 
trattamento 

 
I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 
Presso la sede dell’AGEA è disponibile l’elenco aggiornato dei Responsabili del Trattamento, fra i 
quali sono presenti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i Dirigenti responsabili degli Uffici di 
AGEA, la Soc. AGECONTROL S.p.A., la Soc. SIN S.r.l., le Regioni, i Centri di Assistenza Agricola 
riconosciuti. 
 
 

Diritti 
dell’interessato 
 
 
 

 
L’articolo 7 del Codice riconosce all’Interessato numerosi diritti che La invitiamo a considerare 
attentamente. Tra questi, Le ricordiamo i diritti di: 
1. ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 

non ancora registrati e la loro comunicazione in forma intellegibile; 
2. ottenere l’indicazione: 

a) dell’origine dei dati personali, 
b) delle finalità e modalità del trattamento, 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti 

elettronici, 
d) degli estremi identificativi del Titolare, dei Responsabili e del rappresentante 

designato, 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante 
designato nel territorio dello Stato, di Responsabili o Incaricati; 

3. ottenerne: 
a) l’aggiornamento, la rettifica ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati, 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in 
relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati, 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a 
conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono 
stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 
al diritto tutelato; 

4. opporsi: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché 

pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale 

http://www.agea.gov.it/
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pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale. 

 
L’interessato potrà esercitare i diritti previsti dall’articolo 7 del Codice, tra cui la cancellazione, la 
rettifica e l’integrazione, rivolgendosi al Titolare del trattamento mediante la casella di posta 
certificata protocollo@pec.agea.gov.it con idonea comunicazione citando: Rif. Privacy.   
Titolare del trattamento dei dati è l’Agea, con sede in via Palestro n. 81, 00185 Roma; l’elenco dei 
responsabili è disponibile presso la sede dell’Agenzia. Per l’esercizio dei diritti degli interessati, 
attesa la procedura indicata al precedente punto e) l’indirizzo di posta elettronica è il seguente 
privacy@agea.gov.it 

 

 
 

Si raccomanda agli Enti ed Organismi in indirizzo di voler assicurare la massima diffusione dei 

contenuti delle presenti Istruzioni Operative nei confronti di tutti gli interessati. 

 

 

 

 

Il Direttore  dell’Ufficio Monocratico dell’O.P.  

Maurizio Salvi 

 

 

 

 

 

7 -  ALLEGATI  
 

Allegato 1 –  Modello Comunicazioni Cause di Forza Maggiore/Cessione di azienda 
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